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Crisis of Alitalia

Crisi dell'Alitalia

The crisis of the air transport sector hit heavily  European airlines. The Italian national airline company, Alitalia, forecasts more than 5,000 redundancies. On 29 October 2001 Alitalia workers went on strike to protest against the ongoing crisis.

La crisi del trasporto aereo colpisce pesantemente le compagnie aeree europee. La compagnia di bandiera italiana, L'Alitalia prevede più di 5.000 esuberi. Il 29 ottobre 2001 si è svolto uno sciopero di protesta dei lavoratori Alitalia per il superamento della crisi

Dopo il grave attentato negli Stati Uniti dell'11 settembre il trasporto aereo in Italia, come nel resto del mondo, ha subito una notevole flessione. Il calo medio di passeggeri negli aeroporti italiani nel mese di settembre 2001 è stato del 3,4% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. La crisi ha colpito soprattutto il settore turistico, dando un drastico calo delle presenze sui voli internazionali e intercontinentali. Se si analizzano i dati dei più grandi aeroporti italiani, infatti, il calo medio dei passeggeri è molto più elevato rispetto a quello nazionale: Malpensa ha subito un calo del 14%, Roma Fiumicino del 4,4%. 

La compagnia di bandiera italiana, Alitalia, della quale il ministero dell'Economia è l'azionista di controllo, accusa un calo di passeggeri del 17,1% nel mese di settembre 2001. Il piano di ristrutturazione che il Consiglio di Amministrazione della compagnia sta preparando prevede un esubero di personale di molte migliaia di lavoratori (si parla di 5.200), tagli ai voli, risparmi sui servizi di bordo per i passeggeri e un ripensamento delle strategie di sviluppo, compreso l'annullamento degli acquisti di nuovi aerei.

Il piano che coinvolge oltre 50 mila lavoratori tra dipendenti dell'Alitalia e delle attività indotte, verrà sottoposto all'approvazione del Consiglio di Amministrazione il 13 novembre prossimo e, successivamente, sottoposto all'approvazione del governo.

I sindacati di categoria, confederali ed autonomi, hanno indetto uno sciopero di quattro ore per il 29 ottobre contro i licenziamenti. Lo sciopero ha avuto un notevole successo. Si è svolta anche una manifestazione di oltre 2000 persone a Fiumicino. I sindacati chiedono al governo di assumere iniziative immediate a sostegno di tutto il comparto del trasporto aereo tenendo presente che, a giudizio del sindacato, la grave crisi non nasce dai fatti dell' 11 settembre.

Il ministro del Welfare, Roberto Maroni, ha escluso l'utilizzo di ammortizzatori sociali come la cassa integrazione, dichiarandosi contrario a una legge speciale per Alitalia. Il ministro ha sostenuto la necessità di "un intervento generale per tutto il settore del trasporto aereo e si può affrontare il problema degli esuberi applicando i contratti di solidarietà". Questi contratti, previsti dalla legge, sostengono con incentivi, la ripartizione dell'orario tra i lavoratori.

Claudio Claudiani, della Fit Cisl, chiama in causa il ministero dell'Economia, azionista di controllo dell'Alitalia,  che "deve  disegnare scenari di crescita della compagnia, in una logica di efficienza, contenimento dei costi, sviluppo dell'offerta commerciale e dei servizi". Claudiani sostiene che i lavoratori "in un quadro di impegni certi sono disposti a fare la loro parte".

Fonti: il Sole 24 ore 5-26-27-30 ottobre 2001, Corriere della sera 29 ottobre 2001, la Repubblica 23 ottobre 2001, Conquiste del Lavoro 30 ottobre 2001.

